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ATTENTATO Al BOEING Ancora contraddizioni sulla ricostruzione dell'attentato 

Il mistero della libanese 
Ma la donna sospetta smentisce tutto 

Un particolareggiato racconto di «Al Ahram» scomparso nelle successive edizioni - Una bomba «impermeabile» 
ai raggi X? - Palazzo Chigi smentisce illazioni su un presunto «patto sul terrorismo» fra l'Italia e la Libia 

BEIRUT - May Elias Mnn-
sour, la donna indicata come la 
presunta terrorista che avrebbe 
collocato la bomba esplosa 
mercoledì sul Boeing 727 della 
•Twa», ha smentito ieri sera, 
parlando dal Libano setten
trionale di cui è originaria, 
qualsiasi coinvolgimento nella 
vicenda e ha detto che intende 
far causa a chi ha fatto il suo 
nome in relazione all'attentato. 

In una dichiarazione a Radio 
Libano, May Elias Mansour ha 
detto di avere intenzione idi far 
causa a coloro che le hanno im
putato un'azione che non ho 
commesso!, precisando che le 
accuse rivoltegli le hanno pro
vocato «considerevoli danni 
morali e materiali!. 

Secondo gli inquirenti, la 
donna aveva occupato, nel tra
gitto Il Cairo-Atene, il posto 
• F-10. sotto cui si è prodotta 
poi l'esplosione dell'ordigno 
che ha provocato la morte di 
quattro persone e il ferimento 
dì altre nove. 

Poco prima che venisse dif
fusa, da Tripoli nel nord del Li
bano, la smentita di May Elias 
Mansour, la radio cristiana 
•Voce del Libano» aveva detto 
che la donna è originaria della 
città settentrionale di Beit 
Roumin e che è membro delle 
•Brigate rivoluzionarie». Sem
pre secondo la radio, il marito 
della donna era un musulmano 
druso che militava nella milizia 
del partito nazionale socialista 
siriano (alleato della Siria) e 
che rimase ucciso nel 1984 in 
uno scontro con le milizie cri
stiane. La radio non ha citato 
alcuna fonte per questa infor
mazione. 

La smentita è stata fatta at
traverso un comunicato scritto 
e inviato alle agenzie di stampa 
nella città di Tripoli e quindi 
letto alla radio. Il comunicato è 
firmato isignora May Elias 
Mansour» ma non contiene al
cun indirizzo della firmataria. 

La Mansur sarebbe arrivata 
all'aerostazione in ritardo e 

ATENE — Questa drammatica foto, inevitabilmente poco chiara, è stata scattata da un passeg
gero del Boeing dopo l'esplosione. Si intravedono le maschere a ossigeno pendenti 

avrebbe passato il controllo do
po gli altri passeggeri: «Gli 
agenti — ha detto l'alto ufficia
le — controllarono uno per uno 
i suoi bagagli che vennero esa
minati anche dai servizi di sicu
rezza della Twa». La donna sa
rebbe stata anche sottoposta a 
perquisizione personale e ac
compagnata dall'auto della 
Twa all'aereo. Come ha fatto 
dunque a portare a bordo la 
bomba, se effettivamente è sta
ta lei? La domanda è per ora 
senza risposta; ma proprio ieri 

la rete televisiva americana 
Cbs ricordava che sono stati 
messi a punto ordigni esplosivi 
privi di involucro metallico e 
capaci di sfuggire sia all'indagi
ne con i raggi X che al fiuto dei 
cani. 

Tornando comunque alla 
Mansur, «Al Ahram» scrive che 
la donna occupò la poltrona 10-
F: e fu proprio tra la decima e la 
undicesima fila che si verificò 
l'esplosione. Quel che è singola
re è che nelle successive edizio
ni di «Ai Ahram» tutto questo 

racconto, ed in particolare la 
parte dell'accurata perquisizio
ne, è scomparso ed è stato sosti
tuito da una dichiarazione del 
generale Mustafa Kamal Mu-
hammadi, direttore generale 
dell'aeroporto, tendente ad 
escludere categoricamente (ma 
senza scendere in particolari) 
la possibilità — definita «ridi
cola» — che la bomba sia stata 
collocata sul jet al Cairo. 

La polizia greca ha fatto sa
pere che si sta indagando sulla 
possibilità che la Mansur sia la 

BEIRUT — Due gruppi clan
destini, le •Brigate arabe rivo
luzionarie» ed i «rivoluzionari 
egiziani», hanno rivendicato 
con un comunciato diramato 
a Beirut la paternità di quello 
che hanno definito -attacco 
suicida in risposta all'aggres
sione della Libia da parte degli 

«Siamo stati 
noi a far 

cadere l'aereo 
messicano» 

Stati Uniti» contro l'aereo 
messicano schiantatosi 5 gior
ni fa sul fianco della monta
gna di El Carbon. II comuni
cato è stato distribuito agli or
gani di informazione di Bei
rut ovest insieme alla fotogra
fia che sarebbe «il martire sui
cida» autore dell'azione. 

stessa terrorista che era stata 
segnalata in precedenza a Ni-
cosia (Cipro) con il nome di 
Amina % Sunbessaki. Il riferi
mento è alla voce riportata dal
la stampa greca il mese scorso 
secondo cui cinque terroristi 
arabi stavano preparando un 
attentato contro un aereo di li
nea americano. 

Quanto alla meccanica del
l'attentato, i tecnici della Twa, 
l'Fbi e la polizia greca sono or
mai sicuri che l'ordigno era sta
to nascosto fra le pieghe di un 
giubotto salvagente sotto uno 
dei sedili deljet. Il comandante 
dell'aereo, Richard Petersen, 
ha ammesso che i giubotti furo
no controllati un po' a caso: «Ce 
ne sono 150 sull'aereo — ha 
detto — e non abbiamo suffi
ciente personale di terra per 
controllarli tutti». 

Negli Stati Uniti, il portavo
ce del dipartimento di Stato 
Bernard Kalb ha detto che sì 
sta indagando per accertare se 
le «cellule rivoluzionarie arabe» 
siano legate alla Libia o ad altri 
Paesi che sostengono il terrori
smo; ma ha ammesso che «ci so
no numerosi gruppi con nomi 
simili» e che «e spesso difficilis
simo verificare le rivendicazio
ni». Ciò malgrado, un alto fun
zionario della Casa Bianca a 
Santa Barbara (dove si trova 
Reagan) ha dichiarato che gli 
Usa, anche se non sarà dimo
strata una responsabiità libica 
per l'attentato, potrebbero 
egualmente decidere un'azione 
di rappresaglia (politica, eco
nomica o militare) contro 
Gheddafi poiché egli «ha co
munque contribuito a creare il 
clima in cui l'attentato ha avu
to origine». Dal canto suo il 
«Los Angeles Times» ha ripreso 
la vecchia storia secondo cui al
cuni Paesi europei (Italia e 
Francia in particolare) avreb
bero stretto a suo tempo «un ac
cordo con la Libia» che metteva 
quei Paesi al riparo dagli atten
tati in cambio del libero transi
to dei terroristi sul loro territo
rio. Pronta e recisa la smentita 
diffusa a Roma con una nota di 
Palazzo Chigi. 

FRANCIA 

Chirac contro Berlusconi 
% . 

«La Cini]» e già in forse 
Allo studio una profonda riforma del sistema audiovisivo - Il clima è quello della 
«caccia alle streghe» - Mutamenti radicali ai vertici degli istituti pubblici 

Nos t ro servizio 
PARIGI — Fare del nuovo, non significa 
sempre rinnovare ma, talvolta, cadere nel 
vecchio o addiri t tura nell'antico. A leggere 
ciò che rivelano l giornali vicini al governo 
sul programmi del ministro della Cultura e 
della Comunicazione Leotard in materia di 
televisione si ha l'impressione di un grande 
balzo all'indletro, al tempi In cui non c'erano 
Informazioni, Immagini o commenti che non 
andassero a gloria del «regime giscardiano». 

Arrivato fresco fresco al potere, col grado 
supplementare di segretario generale del 
partito giscardiano, Francois Leotard ha af
fidato a Xavier Gouyou-Beauchamps, ex 
portavoce dell'Eliseo al tempi di Giascard 
d'Estaing, Il compito di preparare una nuova 
legge sulla «comunicazione» e sull'audiovisi
vo che verrà presentata entro la fine di que
sto mese In Consiglio dei ministri e che 11 
Parlamento dovrà dibattere e votare nella 
seconda metà di maggio. Questa nuova leg
ge, secondo 11 «Figaro» comprende la liquida
zione dell'Alta Autorità televisiva (l 'organi
smo incaricato di far rispettare una certa in
dipendenza dell'Informazione nel confronti 
del potere politico), la privatizzazione di una 
delle tre reti televisive di Stato, l 'annulla
mento della concessione del quinto canale a 
Berlusconi, la nomina di nuovi titolari nella 
maggior parte del posti di responsabilità del
la radio e della televisione. 

Leotard, lo sanno tutti , è un portabandiera 
del liberalismo e della democrazia. Sulla 
quarantina, sportivo (ha partecipato l 'anno 
scorso alla maratona di New York), ha deciso 
di affrontare a passo di carica quello spinoso 
problema che si chiama «riforma dell'audio
visivo» senza fare troppo caso al principi per 
l quali dice di volersi battere. Non vogliamo 
parlare qui del «caso Berlusconi», che già 
Chirac, durante la campagna elettorale, ave
va elencato come «uno dei conti da regolare 
subito dopo la vittoria». In effetti sembra che 
non ci siano dubbi sulla volontà del governo 
di estrometterlo da "La Cinq" o comunque di 
rendergli la vita impossìbile. E 11 procedi
mento sarebbe questo: se il Consiglio di Sta
to, che deve pronunciarsi 11 prossimo 11 apri
le, decidesse In favore della validità della 
concessione fatta dal precedente governo al
la società mista Seydoux-Berlusconi, Leo
tard a nome del nuovo governo deciderebbe 
di continuare la lotta «con l'obiettivo di 

stracciare 11 contratto troppo rapidamente 
firmato e troppo favorevole agli attuali pro
prietari di "La Cinq"». In attesa della liquida
zione totale, Inoltre, la «cinque» si vedrebbe 
privata della concessione già ottenuta di uti
lizzare Il satellite Tdf-1 (lancio previsto nel 
prossimo giugno) per la diffusione a più lar
go raggio dei propri programmi dato che lo 
stesso Leotard, come ministro della Comuni
cazione, è investito della tutela della società 
Tdf che ha in gestione, come ente statale, 
tutte le frequenze televisive. 

Insomma, Leotard ha deciso di mettere la 
corda al collo a Berlusconi, che ha avuto «il 
torto» di lanciare la prima rete privata televi
siva in Francia, sia per regolare l conti con 
Mitterrand e l socialisti, sia per offrire la 
quinta ad una società di suo gradimento. 

Ma, come dicevamo, questo non è che un 
dettaglio del programmi del nuovo ministro 
della Comunicazione e della Cultura. Quello 
che ci sembra più preoccupante, sempre dal 
punto di vista delle «liberta liberali» e anche 
della democrazia, è l 'annunciata epurazione 
del dirigenti «compromessi» con quello che 11 
«Figaro» chiama il «passato regime». E poiché 
si t ra t ta di qualcosa di veramente difficile da 
far passare come misura liberale e democra
tica, lo stesso quotidiano di Hersant è co
stretto a dedicarvi un lungo editoriale giu
stificativo che dice brutalmente questo: i so
cialisti hanno piazzato in cinque anni molti 
del loro uomini nel sistema audiovisivo; la 
destra è tollerante, non vuole l'epurazione, 
«ma la tolleranza ha dei limiti». La destra 
dunque «non farà la caccia alle streghe» ma 
non cadrà nemmeno nell'errore opposto di 
«perdonare tutto». Chi è stato nominato per 
ragioni politiche dev'essere sbattuto fuori. 

Avevano ragione i socialisti, nei primi me
si di campagna elettorale, a gridare attraver
so i loro manifesti «aiuto, la destra ritorna»? 
Un fatto è certo: se non è venuto il tempo 
della caccia alle streghe poco ci manca. Ra
diotelevisione a parte, al ministero della Giu
stizia — come rivelava ieri «Le Monde» — si 
s ta lavorando per mandare in pensione ant i 
cipata o mutare di residenza a procuratori 
della Repubblica, direttori di istituti di pena 
o di rieducazione, magistrati e alti funziona
ri «accusati» di avere collaborato at t ivamen
te con il «regime socialista». In nome della 
libertà, naturalmente. 

a. p. 

Morto Shariat Madari 
il «grande ayatollah» 
che si era opposto 

al regime di Khomeini Kazem Shariat Madari 

TEHERAN — È morto giovedì In un ospeda
le di Teheran l'ayatollah Khazem AH Shariat 
Madari, uno dei massimi esponenti del clero 
sciita Iraniano e forse 11 più prestigioso oppo
sitore dell 'Imam Khomeini e del regime Inte
gralista da lui Instaurato dopo la rivoluzione 
del 1979. Aveva 82 anni. Sofferente da tempo 
per un grave tumore, Shariat Madari era co
stretto agli arresti domiciliari nella sua resi
denza nella città santa di Qom, e solo venti 
giorni fa — a quanto si è appreso ora — era 
stato ricoverato in ospedale per l'aggravarsi 
delle sue condizioni. La notizia della morte è 
s ta ta data non dalle autorità ma dal familia
ri del religioso, al quali 11 regime integralista 
aveva rifiutato un salvacondotto per l'estero 
per sottoporre l'ayatollah a cure specialisti
che. Giovedì stesso la salma è stata trasferita 
a Qom, nel domicilio dello scomparso, ma 
solo ai familiari stretti è stato consentito di 
avvicinarsi. 

Shariat Madari era uno del sette religiosi 
(incluso Khomeini) cui era stato attribuito il 
titolo di «grande ayatollah», dignità suprema 
dello sciismo. A Khomeini anzi il titolo era 
stato conferito su iniziativa dello stesso Sha
riat Madari quando lo scià voleva, nel 1963, 
farlo condannare a morte per sovversione. 

Brevi 

La conseguenza fu che Khomeini ebbe salva 
la vita e fu mandato in esilio; da allora e fino 
al febbraio 1979 (data del suo rientro in pa
tria) proprio Shariat Madari fu il massimo 
esponente religioso sciita all'interno dell'I
ran. 

Dopo la rivoluzione, Shariat Madari si tro
vò subito in contrasto con Khomeini: egli era 
infatti contrario alla instaurazione del regi
me integralista e alla partecipazione del reli
giosi alla gestione diretta del potere politico e 
sosteneva le rivendicazioni autonomistiche 
della popolazione della sua regione. l'Azer
baigian. Il conflitto si fece aperto t ra la fine 
del 1979 e i primi mesi del 1980, quando 
esplose In Azerbaigian una vera e propria 
rivolta (parallela a quella del vicino Kurdi
stan), guidata dal Partito repubblicano del 
popolo Islamico che vedeva in Shariat Mada
ri la sua guida spirituale. 

Già messo praticamente In domicilio coat
to, Shariat Madari fu accusato pretestuosa
mente nell'aprile 1982 di aver partecipato ad 
un complotto per uccidere Khomeini (ad ac
cusarlo fu l'ex-minlstro degli Esteri Gotbza-
deh, costrettovi con la foratura e poi fucila
to). Ma gli integralisti non osarono giustizia
re l'ayatollah: ridotto per ordine di Khomei
ni allo stato laico, egli fu definitivamente 
confinato agli arresti domiciliari. 

NICARAGUA-HONDURAS 

Gli americani hanno montato 
•'«invasione» dei sandinisti 

Lo ha detto un alto funzionario honduregno in una intervista a due quotidiani Usa 
Nuovi violenti scontri alla frontiera - Mons. Giglio nunzio apostolico a Managua 

WASHINGTON — L'ammi
nistrazione Reagan ha volu
tamente esagerato la portata 
del recente sconfinamento di 
truppe sandiniste in territo
rio honduregno, per far pres
sione sul Congresso alfine di 
ottenere Io stanziamento di 
cento milioni di dollari a fa
vore dei contras. L'afferma
zione viene da una fonte non 
sospetta: lo ha detto un alto 

funzionario di Teguclgalpa 
in u n a intervista rilasciata a 
due quotidiani americani, il 
«New York Times» e 11 «Mia
mi Herald». 

«Gli Stati Uniti — ha detto 
il funzionario che ha voluto 
conservare l 'anonimato — 
hanno l'interesse che questo 
incidente assuma la conno
tazione di una invasione, ma 
noi non abbiamo lo stesso In

teresse». 
L'interlocutore dei due 

giornali americani h a con
trastato In diversi punti la 
versione data dalle autori tà 
americane sull 'attacco con
dotto 11 21 marzo scorso da 
forze sandiniste contro basi 
dei ribelli sostenuti dagli 
Stati Uniti si tuate in territo
rio honduregno. L'Hondu
ras, ha detto in primo luogo 

in funzionario, denunciò 
l 'attacco dei sandinisti solo 
dopo che un alto esponente 
dell 'amministrazione Rea
gan aveva fatto pressioni sul 
governo di Teguclgalpa per 
una maggiore reazione pub
blica, allo scopo di aiutare le 
pressioni del presidente sul 
Congresso. In secondo luo
go, gli Usa hanno parlato di 
u n a invasione condotta da 

URSS 
Messaggio di Reagan a Gorbaciov 
consegnato da parlamentari Usa 

MOSCA — Due parlamentari americani hanno avuto ieri un 
lungo colloquio, durato due ore e quaranta, con il leader sovieti
co Mikhatl Gorbaciov. Sì tratta del presidente democratico della 
commissione esteri della Camera Dante Fascell, e dell'esponen
te della minoranza repubblicana della stessa commissione Wil
liam Broomf ield, i quali hanno consegnato a Gorbaciov un mes

saggio di Reagan che è stato accolto calorosamente, ma di cui 
non è stato reso noto il tenore. 

In una conferenza stampa tenuta dopo il colloquio con il 
segretario del Pcus, Fascell ha detto che Gorbaciov è sempre 
interessato ad un incontro con Ronald Reagan a Washington, 
per il quale non pone alcuna precondizione, anche se spera che 
l'incontro possa concludersi con un risultato concreto. In altre 
parole, l'accordo per la messa al bando degli esperimenti nuclea
ri, che Gorbaciov vorrebbe raggiungere con il presidente ameri
cano è «un tema politico di fondo, ma non una condizione pre
giudiziale relativamente al vertice in questione», ha detto l'espo
nente democratico. 

Ieri, il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 
ha ricevuto l'ambasciatore americano in Urss Arthur Hartman, 
«su richiesta di quest'ultimo». 

circa 1.500 sandinisti, men
tre in realtà le forze sandini
ste sarebbero s ta te composte 
al massimo d a 800 uomini . 

Naturalmente, portavoce 
del governo americano si so
no affrettati a smentire l'in
tervista, sostenendo che il 
governo dell 'Honduras 
espresse i suol timori a Wa
shington senza esserne solle
citato. Secondo u n a fonte dei 
servizi segreti americani, la 
punta ta del sandinisti in 
Honduras fu un'azione di 
rappresaglia contro la deci
sione del governo hondure
gno di fornire a rmi au toma
tiche ai contras. 

In tanto , violenti combat
timenti sono scoppiati giove
dì nella provincia settentrio
nale nicaraguense di Nueva 
Segovia ' alla frontiera con 
l 'Honduras, in seguito a 
un'imboscata tesa dall'eser
cito nicaraguense ai contras 
che operano nella zona. Si è 
t ra t ta to dei primi scontri do
po la polemica sull'operazio
ne antiguerriglia condotta 
dai sandinisti in territorio 
honduregno. 

Il Papa ha nominato u n 
nuovo nunzio apostolico in 
Nicaragua, nella persona di 
mons. Paolo Giglio, a cui è 
s ta to conferito contempora
neamente il titolo di arcive
scovo di Tindari . Mons. Gi
glio viene da Taiwan, dove 
era assistente incaricato ad 
interim. Pr ima di Taiwan, 
mons. Giglio aveva occupato 
altri posti «caldi», in Nicara
gua, in Argentina, in I ran, 
nel Vietnam, in Algeria, in 
Jugoslavia, negli Usa, in 
Brasile e in Francia. 

Filippine, nuovo processo assassini Aquino 
MANILA — Quasi certamente $• fard un nuovo processo per ronuado A 
Dentano Aqumo, •) leader dell'opposizione fihppma (099 forza di governo) 
assassm?!9 tXCzztoporto dì Manda ri 21 agosto '83. Ieri la Corte suprema ha 
chiesto alla Procura generale ò> far conoscere ri suo parere su di una mozione 
che ctueós la riapertura del caso La Procura dovrà rispondere entro 10 gKjrm. 

Cile, arresti per incidenti a Calama 
SANTIAGO DEI OLE — l a pota* tìena t» reso roto ffoved! notte che te 
persone arrestate durante • cHorotni scoppiati martedì netta dna dì Canama 
sono 98. I tafferugli erano nati neTembao deRa giornata di lutto nazionale 
indetta dar opposizione alena per commemorare tre oppositori sequestrati e 
trucidati da kfler paramilitari ranno scorso. 

Libano, tregua tra sciiti e palestinesi 
BEIRUT — Dalla scorsa mezzanotte taccono le armi pesanti attorno ai campi 
profughi tS Sabra e Piatta dove una settimana di scontri tra guemoiien 
paiesrnesi e rmfcziani senti di cAmati ha causato 39 morti e 143 feriti. 

Sudafrica, forse 60 le vittime a Winterveld 
PRETORIA — Forse sono 40 o 50 e non 11 le vittime deBa strage commessa 
dalla pobzia del Bophutatswana i 26 marzo scorso a Wintervald quando è 
•ntervenuta per disperdere un comizio di pretesta. Lo ha reso noto il comitato 
enneo della o t t i , cu risulta manchino gl'appello ceca una quarantina di 
persone. 

Sudan, sventato colpo di Stato 
KARTUM — n ma-astro degi Intero» Abbas Medam ha reso noto «eri mattina 
che era stato sventato un tentativo di golpe volto a riportare al potere l e i 
presidente Nimeri. Capofila del tentato colpo di Stato sarebbe un noto 
«mprondiiore sudanese: Fuad Ahmed Mekki. 

Hu Yao Bang in Italia a giugno 
PECHINO — M segretario generale del Pc onese Hu Yeo Bang sarà a Roma 
ospita dei governo italiano dal 19 al 22 pugno. Lo ha annunciatolo stesso Hu 
durante l'incontro di ieri e Pechino con ri mostro Da McheGs. 

Oal nostro inviato 
SOFIA — Le critiche a volte 
sono impietose. Ed entrano 
nelle case dei bulgari at t ra
verso le immagini della tele
visione, che da mercoledì 
trasmette in diretta i lavori 
del XIII Congresso del Pcb, 
che si conclude questa sera a 
Sofia. D'altra parte era stato 
lo stesso leader Todor Jivkov 
a mettere a nudo — insieme 
ai risultati positivi pur rag
giunti in questi ultimi anni 
— i ritardi, gli errori. E ad 
indicare alcuni significativi 
cambiamenti cui occorre por 
mano Immediatamente. Un 
congresso di svolta dunque? 
Dopo il 1979. la Bulgaria ha 
introdotto, a piccole tappe, 11 
«nuovo meccanismo econo
mico», una riforma che par
tendo dall'agricoltura ha 
successivamente investito 
l'industria. Un meccanismo 
che avrebbe dovuto garanti
re una maggiore flessibilità 
del sistema economico, ma 
che non metteva in discus
sione la pianificazione cen
tralizzata, 11 controllo diret
to, il peso soffocante dei vari 
ministeri sui programmi del
le imprese, sulla definizione 
del prezzi, del salari, degli 
stipendi. Ora Invece si pro
spetta un salto In avanti, si 
punta su una maggiore au
tonomia «degli organismi di 

BULGARIA I temi economici al congresso del Pc 

Sofia, spinta al decentramento 
Sottolineata dallo stesso Todor Jivkov e da molti delegati l'esigenza di cambiamenti 
nel senso dell'autogestione - Il saluto di Luciano Barca a nome dei comunisti italiani 

autogestione». Più che di 
svolta si insiste a parlare di 
•cambiamenti in profondità 
necessari — come ha detto il 
presidente dei sindacati e 
membro del Politburo del 
Pcb, Petar Dlulguerov — per 
eliminare anche il centrali
smo burocratico». La mag
giore autonomia per le auto
gestioni, il confronto serra
to, il «dialogo» con il potere 
centrale, vengono presentati 
come una delle leve priorita
rie per spostare in avanti «la 
rivoluzione tecnico scientifi
ca» 

Molti delegati hanno po
sto l'accento sulla necessità 
di Introdurre cambiamenti 
non solo per aumentare la 
produzione, m a anche per 
migliorare la qualità del pro
dotti. «Gli articoli che si of
frono sul mercato — ha ri
cordato per esemplo una de

legata — non corrispondono 
spesso alla domanda dei 
consumatori. L'industria 
leggera deve avere la capaci
tà di dare risposte alle ten
denze della moda internazio
nale». Altro tema molto sen
tito d a diversi delegati è 
quello degli «incentivi econo
mici e morali». 

Ieri ai delegati del XIII 
Congresso del Pcb ha porta
to il saluto dei comunisti i ta
liani Luciano Barca, della 
Direzione. La lotta per le ri
forme e il socialismo — ha 
detto t ra l'altro — non è se
parabile dall'obiettivo pri
mario della pace. E ha ricor
dato la posizione del Pei sul 
temi del disarmo e della di
stensione. «Noi che ci batt ia
mo per le zone denucleariz
zate e prive di a rmi chimi
che, salutiamo con favore 11 
tentativo del quale slete pro

tagonisti, di creare u n a zona 
denuclearizzata nei Balca
ni». Barca ha quindi sottoli
neato la preoccupazione e 
l 'allarme del Pei per il pro
getto Usa di militarizzazione 
dello spazio, e h a sostenuto 
anche che i comunisti italia
ni appoggeranno ogni inizia
tiva «volta alla ricerca di so
luzioni negoziate in tut te le 
aree di crisi acuta» e si batte
ranno contro «tutte le viola
zioni del principio della non 
ingerenza sia politica e tanto 
meno militare negli affari 
degli altri Stati , ovunque 
queste violazioni si manife
stino: dal continente ameri
cano all'Asia, dall 'Europa 
all'Africa». Barca h a quindi 
parlato del processo, da poco 
concluso a Roma, sull 'atten
ta to al papa e la «pista bulga
ra». I comunisti Italiani si so

no opposti alla campagna 
pretestuosa di chi era inte
ressato a creare tensioni fra 
l'Italia e la Bulgaria tenendo 
fermi due principi fonda
mentali: «Ritenere un impu
tato innocente fino a prova 
contraria e riaffermare e di
fendere l 'indipendenza della 
magis t ra tura dalle pressioni 
interne e straniere. Sappia
mo bene — ha concluso Bar
ca — che ogni singolo magi
s t rato può errare, e anche in 
modo clamoroso, m a rite
niamo che colpirne l'indi
pendenza sia più pericoloso 
del prezzo da pagare all 'au
tonomia. Siamo lieti che l'i
ter processuale abbia fatto 
crollare la monta tura an t i 
bulgara e abbia fugato an 
che se non in modo compiu
to le ombre esistenti». 

Nuccio Ciconte 

l i 3 aprile alle ore 20.30 ci ha lasciato 

R E M O COLCERASA 
rie danno il doloroso annuncio la 
moglie, i figli Alberto con Rosa e 
Carlo con Ninni, i nipoti Laura e Ste
fano. le cognate Anna e Ines. I fune
rali in forma civile avrà luogo oggi 
alle ore 11 partendo dal domicilio 
dell'estinto, viale det Consoli 105. 
Roma. 5 aprile 1986 

Il giorno -1 aprile è morto 

RANIERO NEVI 
tv ritto dal 1945 al P n La moglie 
Alba e i figli Marco e Massimiliano 
lo ricordano a tutu i compagni ed 
anni ì che I hanno conosciuto e sotto-
M rr.iin» in sua memoria per l Unità. 
Roma. 5 aprile 19E6 

Nel settimo anniversario della 
M ompars.1 del compagno 

EDOARDO ROSSI 
i suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato affi Ito r in sua memoria 
sottoscrivono pt-r l'Unito 
Genova. 5 aprile 1986 

Nel temi anniversario della scom-
parva del compagno 

DARIO DE MARTINI 
amalo e stimato dirigente di partito 
e di organismi di massa di Rivarolo. 
la moglie, i figli, la nipotini lo ricor
dano con dolore e grande affetto a 
tutti coloro, compagni, amici e cono
scenti che lo conobbero, lo stimaro
no r le vollero bene. Per onorarne la 
nn-mona sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 

Rivarolo-Grnova, 5 aprile 1986 

SPAGNA 

Schermi 
accesi 

su tre tv 
private 
Nos t ro servizio 

MADRID — Gli spagnoli pò- • 
t ranno usufruire nel futuro 
di tre canali televisivi priva
ti, che si aggiungeranno agli . 
attuali due canali nazionali 
della Rne — la Rai spagnola 
— ed dalle tre televisioni re
gionali, quella catalana, ba
sca, galliega. Questa la deci
sione del consiglio del mini- ' 
stri spagnolo, riunitosi Ieri 
mat t ina nel palazzo della 
Moncloa di Madrid. La noti
zia, già anticipata ieri da va
ri giornali, è s tata comunica
ta ufficialme'nte in una con
ferenza s tampa dal portavo
ce del governo, Il ministro ' 
della Cultura Javier Solana, 
Ieri pomeriggio alle 14. «Il, 
governo, considerando le 
esigenze tecniche, la viabili-. 
t à economica, l'interesse ge
nerale del pubblico ha consl- • 
derato opportuno, almeno . 
inizialmente, di concedere 
tre canali. Le concessioni — 
ha continuato Solana — ver
ranno firmate, come di pras
si, dopo un concorso pubbli
co ma solo dopo che il pro
getto di legge, da noi appro
vato oggi, sa rà ratificato dai 
due rami del Parlamento». 
Altre caratteristiche del pro
getto governativo — da con
siderarsi quasi definitivo vi
sto che il parti to socialista al 
potere gode della maggio
ranza assoluta nel due rami 
del Par lamento — sono che 1 
titolari sa ranno società ano- ' 
nlme, dovranno essere di ca
pitale spagnolo pur conside
rando gli accordi comunitari 
che regolano la libera circo
lazione di capitali nella Cee, 
dureranno dieci anni r inno
vabili. Sarà costituito un 
istituto nazionale della tele
visione privata, saranno di 
copertura mista, cioè sia na
zionale che regionale, l limiti 
per i tempi della pubblicità 
saranno di non superare il 
10% del tempo di program
mazione. Inoltre Solana ha 
ricordato che prima di man
dare 1 progetti In Par lamen
to il governo ricercherà 
un' intesa con i gruopi del
l'opposizione, che già hanno 
annunciato di non essere 
d'accordo in quanto la destra 
di Coaliclon Popular è favo
revole al «modello Italiano» 

— cioè senza limitazione al
cuna di canali — ed il Pce 
lamenta la poca protezione 
alla produzione nazionale e 
dello scarso controllo sul ca
pitale straniero, i gruppi che 
aspirano alla concessione 
sono nove, fra i quali c'è d a 
registrare la presenza in 
Spagna di Silvio Berlusconi 
— che si è incontrato con 
Gonzales il novembre scorso 
Valerlo Lagarov, presidente 
degli Studi Roma e rappre
sentante di Berlusconi in 
Spagna h a dichiarato ieri a l 
la radio nazionale che «ci so
no stati si contatti con tutt i l 
gruppi m a per il momento 
non ci sono accordi e per cui 
è ancora tut to da decidere». 

Gian Antonio Orighi 

K mancato il compagno 

GIUSEPPE MUSLIN 
ljo annunciano con profondo cordo
glio • familiari e i parenti tutti I fu
nerali avranno luogo questa mattina 
alte ore 12 uartendo dalla cappella 
deirCKpedale Maggiore di Trieste. 
Trieste. 5 arwile \9RH 

Dopo lunga malattia è serenamente 
mancalo il compagno 

GIUSEPPE MUSLIN 
che dopo aver partecipato alla Rcsi-
stenia fu per lunghi anni popolare 
dirigente sindacale dei portuali trie
stini della CgiI e attivo militante co
munista. più volte consigliere comu
nale. In questo doloroso momento al 
figlio, compagno Uccio, alla moglie 
e a tutti gli al in familiari giungano! 
sentimenti del p.ù profondo cordo
glio da parie della Federazione co
munista triestina, del Comitato re
gionale del Friuli-Venezia Giulia 
del P o . della Serione di Rozzol e 
della nuova Cedi-CgiL 
Trieste. 6 aprile 1986 

1 compagni lutti della Pubblicità e 
dell'Ufficio Imitative Speculi 
dell'Unità si stringono a] dolore di 
Uccio e della sua famiglia per la 
scomparsa del padre, compagno 

GIUSEPPE MUSLIN 
Milano-Roma. 5 aprile 1936 

l J Sezione Pei •Li Causi» esprime il 
proprio coi doglio al compagno Uc
cio per la srvmpara del padre , 

GIUSEPPE MUSLIN 
Milano. 5 aprile 1986 


